
 

C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

 

PROVINCIA DI BARI 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N.  153       del   04/06/2010 
 

O G G E T T O 

 
Tribunale di Molfetta. Capurso Giovanni c/ Comune di Molfetta. Risarcimento danni derivati 
dal sinistro del 21/10/2006. Transazione. 
 
 

L’anno duemiladieci, il giorno quattro del mese di giugno nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Assente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Assente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI  Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- in data 25.05.2007 fu notificato a questo Ente atto di citazione in giudizio dinanzi al 
Tribunale di Molfetta promosso dal Sig. Capurso Giovanni per il risarcimento dei 
danni subiti in occasione del sinistro del 21 ottobre 2006, quantificati in domanda 
nell’importo di  € 15.375,60; 
- con determinazione dirigenziale n. 72 del 06.11.2007 l’Amministrazione si costituì 
in giudizio affidando il patrocinio dell’Ente all’Avv. Antonella Mastropasqua; 
- nelle more del giudizio la controparte ha espresso l’intendimento di definire 
transattivamente la controversia proponendo la somma di € 10.000,00 (di cui € 
8.000,00 per il risarcimento dei danni ed € 2.000,00 per le spese legali). 

Ritenuto di approvare tale soluzione transattiva per le seguenti ragioni: 
a) la domanda giudiziale è quantificata in € 15.375,60 cui sono da aggiungersi le 

spese legali, per cui il risparmio per l’Ente è di oltre un terzo; 
b) il C.T.U. con relazione medico-legale ha accertato che la lesione subita dall’attore 

è compatibile con l’evento lesivo; 
c) la casistica giudiziaria fin qui è decisamente penalizzante per l’Ente. 
    Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del T.U. delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n. 267, 
dal Dirigente del Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica e dal Dirigente del Settore 
Finanze per la regolarità contabile; 
   Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
1) di approvare la definizione transattiva del giudizio “Capurso Giovanni c/ il 

Comune di Molfetta” pendente dinanzi al Tribunale di Molfetta, secondo i termini 
di cui al successivo punto 2). 

 
2) Di approvare la soluzione transattiva nei seguenti termini: 

- importo di € 10.000,00 (diecimila) in favore del Sig. Capurso Giovanni; 
- pagamento in due tranche di pari importo nei mesi di luglio e novembre 2010; 
- spese legali di controparte  incluse nella somma di cui sopra, 
- spese di C.T.U. a carico dell’Ente. 

 
3) Di demandare all’Avv. Antonella Mastropasqua, di concerto con il legale di 

controparte, la predisposizione dell’atto transattivo nei termini di cui sopra e 
secondo le clausole di rito. 

 
4) Di demandare al Sindaco la sottoscrizione dell’atto transattivo, redatto nei termini 

indicati, ad avvenuta esecuzione del presente provvedimento deliberativo. 
  



5) Di imputare la spesa di € 10.000,00 al Cap. 14860 del bilancio 2010. 
  
6) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal 

C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è 
il Dr. Pasquale la Forgia. 

 
7) Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 

conseguenziali adempimenti di competenza. 


